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PARTE UFFICIALE

T....EGG I E DECR.ETI

Il N. 5088 (ßerie 2a) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE IŸ1TALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiâmo quanto segue:

Tassa sulla fabbricazione degli alcool.
Art. 1. Per la determinazione della tassa interna sulla fabbri-

enzione degli.spiriti, saranno le fabbriche divise in due categorie.
La prima categoria comprende le fabbriche in cpi si adoperano
l'amido e le sostanze amidacee (come i cereali, il riso, la farina,
le patate), i residui della fabbricahione o della raffineria dello zuc-
chero (melazzi, eco.), le barbabietole ed i tartufi di canna (topi-
nambours). La se'conda categoria comprende le distillerie delPal-
cool dalle frutta, dal vino, dalle vinaccie, dal miele, dalle radici
diverse e dalle altre materie non comprese nella prima categoria.

Fabbriche di prima categoria.
Art. 2. L'esercizio delle fabbriche di prima categoria sarà sog-

getto alla vig lanza permanente della Finanza.
.
La quantità di prodotto sul quale graverà la tassa sarà deter-

minata da un misuratore meccanico delPalcool anidro, da appli-
carsi alla rima distillazione. Sarà dedotto dal primo accertamento
1110 per cento a titolo di abbuono per ulteriori cali e dispersfoni.
Nel periodo del primo semestre dalPadozione della presente

legge, in cui gli istromenti misuratori non saranno ancora in eser-
cizio, non che durante il tempo delle riparazioni, il prodotto sarà

aceertato direttamente dagli agenti dell'Amministrazíone.
Art. 3. È in facoltà dell'Amministrazione di eseguire a proprie

spese quanto sarà necessario per applicare nelle fabbriche Pistro-
mentomisuratore, e di occupare senza indennità quello spazio che
sarà stimato occorrente per l'adattamento e la vigilanza.
Art. 4. Ai contravventori alle disposizioni regolamentari intese

ad assicurare la preservazione degli strumenti misuratori sono
. estese le pene stabilite dalla legge sulla tassa del macinato.
Art. 5. La liquidagione della tassa sarà fatta ogni bimestre. La

riscossione sarà eseguita nel modi e colle forme stabilite per latassa sul macinato.
I fabbricanti daranno una cauzione dorrispondente al presunto

ammontare della tassa tra un pagamento e l'altro.

Art. 6. Sul cereale estero distillato nelle fabbriche di prima ca-
tegoria sarà restituito il dazio d'importazione, quando siano accer-
tati: 1° La quantità di cereale effettivamente consamato pèr la
distillazione; 2° 11 pagamento del dazio per una quantità non mi-
nore di quella distillata.

.Fabbriche di seconda categoria.
Art. 7. Le fabbriche di seconda categoria pagheranno la tassa in

ragione della produttività giornalieradei lambicchi. Questa sarà des
terminata avuto riguardo alla capacità mediamente utilizzata di
ciascun lambiceo, alle materie da adoperarsi, ed al modo concuiha
luogo la distillazione, tenuto conto di tutte le circostanze che pos-
sono influire sulla quantità del prodotto.
Art. 8. L'ammontare della tassa per ogni giorno di lavoro sarà

determinato dall'agente della Finanza.
Contro questa determinazione il distillatore potrà appellarai ad

una Commissione circondariale composta di tre membri delegati,
uno dall'Amministrazione finanziaría, uno dal Consiglio provin-
ciale ed uno dal Comizio agrario.
Dove non funzionino Comizi agrari, sarà chiamato a supplirvi il

Consiglio comunale del capoluogo di ciredndario.
Le quote così determinate resteranno immutate sino a quando,

sia per iniziativa delPagente di Finanza, sia ad istanza del distil-
latore, non se ne voglia la revisione.
Art. 9. L'Amministrazione finanziaria od il distillatore possono

rifiutare la determinazione dolla Commissione circondariale, e so-
stituire la vigilanza permanente esercitata a spese della parte che
la richiede.
Art. 10. Sarà in facoltà dell'Amministrazione di applicare anche

alle fabbriche di seconda categoria il misuratore meccanico, in
conformità dei precedenti articoli 2, 3 e 4.
Applicato che sia il misuratore, il Ministro delle Finanze, in-

teso favviso del Consiglio superiore delPindustria e del commer-

cio, potrà aumentare la misura della deduzione di cui al suddetto
articolo 2 a titolo di abbuono per maggiori cali e dispersiord. .

Art. 11. Quando la distilleria consti di lambicchi la cuicapacità
complessiva non eccede i dieci ettolitri, e cne sóno destingli alla
distillazione dèlle vinaccie di néa e dei vini, la durata delle distil-
lazioni, sia per giorni che per Ne, sarà accertata dall'aiitorità co-
munale del luogo, osservate le formalità e cau¶ele da pr scriversi
nel regolamento.
Art. 12. La liquidazione e il pagamento della tassa per le fab-

briche di 26 categoria saranno regoÍati nei modi e colle forme in-
dieate nelParticolo 5 della presente legge.
Per le piccole distillerie, di cui al precedente art. 11, la liqui-

dazione verrà eseguita alla flue della lavorazione, quando essa non
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ecceda il termine di un mese, in base alPaccertamento dell'auto-

rità comunale.
Gli esercenti di queste distillerie dovranno prestare all'autorità

finanziaria una cauzione o fideiassione corrispondente alla tassa

presunta sulla lavorazione effettuabile nel periodo dichiarato,
Art. 13. A titolo d'indennità, per le cure e le spese alle quali

saranno soggetti i Comuni nell'adempimento della presente legge,
sarà loro attribuita la metà della tassa riscossa nel loro territorio
sui lambicchi, di cui all'art. 11.

Disposizioni comuni.

Art. 14. Il numero 5 della tariffa doganale ò modificato come

appresso:
5. a) Spirito puro in botti o caratelli, per ettolitro . . L. 25

b) Spirito dolcificato o aromatizzato, compreso il rhum,
l'acquavite, ecc., in botti o caratelli . . .

» 50

c) Spirito di qualsiasi sorta in bottiglie superiori a mezzo
litro, ma non eccedenti il litro, cento . . .. » 50

d) Spirito di qualsiasi sorta in bottiglie di mezzo litro o

meno, per cento . . . . . .
» 30

Art. 15. Si determineranno per decreto Regio da presentarsi
alla Camera :

a) Le disposizioni atte a rimuovere i pericoli di frode alla Fi-
nanza;

b) I locali da fornirsi gratuitamente nelle fabbriche agli
agenti incaricati della vigilanza permanente;

c) La formazione degli inventari da farsi negli stabilimenti
soggetti alla vigilanza permanente quando andrà in vigore la pre-
sente legge, e le norme per quelli successivi;

d) Le scritture da tenere per la liquidazione della tassa ;
e) I criteri per la determinazione preventiva della tassa gior-

naliera commisurata alla produttività delle fabbriche di alcool,
salvo la liquidazione definitiva dopo gli accertamenti del servizio
di vigilanza;

f) Le dichiarazioni che i fabbricanti e possessori di lambicchi
dovranno presentare, e le cantele intese a prevenirne Paso clan-
destino;

g) I modi da tenere per Papplicazione dello strumento indi-

cato negli articoli 2 e 10;
h) Le discipline e le altre condizioni per la riscossione delle

tasse, per la vigilanza, per le contravvenzioni e per le pene da
applicarsi entro i limiti stabiliti dalla legge 3 luglio 1864, nu-
mero 1827, e del deereto legislativo 28 giugno 1866, n. 3018 ;

i) Le norme per la restituzione all'uscita dal Ilegno della

tassa degli spiriti, tanto naturali, quanto sotto forma di liquori,
di mosti o di vini conciati, fissandone la misura in ragione di otto
decimi della tassa stessa;

I) Il metodo da seguito per ridurre il peso degli spiriti im-
portati dall'estero in misura di capacità, e per determinare la tara
delle botti;

m) Le norme per l'accertamento della durata delle distilla-

zioni nei lambiechi indicati dall'articolo 11 per parte degli agenti
della Finanza nei casi in cui, non ostante diffidamento, l'autorità
comunale non adempia il suo còmpito.
Art. 16. È autorizzata la spesa straordinaria di lire 50 mila che

verrà inseritta nella parte straordinaria del bilancio del Ministero
delle Finanze in apposito capitolo, colla denominazione: Applica-
rione dei misuratori alle distillerie.

Tassa sulla fabbricazione della birra e della cicoria.
Art. 17. La deduzione sulla misura fatta al rinfrescatoio, pro-

scritta dall'articolo 6 della legge 3 giugno 1874, n. 1952, per la
riscossione della tassa di fabbricazione sulla birra, è stabilita al

dodici per cento. Il limite minimo dei gradi ai quali si applica la
tassa, ò ridotto ad otto.

Ai cereali adoperati nella fabbricazione della birra saranno ap-
plicate le disposizioni contenute nell'art. 6 della pregnte legge.
Art. 18. Quando per la fabbricazione della birra si faccia uso di

estratti, o di sostanze zuccherine per le quali non sia applicabile il
rilievo della quantità e dei gradi nel rinfrescatoio, è riservata al
Governo la facoltà di stabilire per decreto Reale le norme per la
commisurazione della tassa nei limiti portati dall'articolo 6 della
legge 3 giugno 1874, n. 1952, e dall'art. 9 della presente legge.
Art. 19. Per le piccolo fabbriche di prodotti assimilati alla ei-

coria preparata, il Governo potra riscuotere la tassa stabilita dalla
legge 3 giugno 1874, n. 1952, mediante speciali convenzioni della
durata non maggiore di un anno.

Disposizioni generali.
Art. 20. Restano in vigore le disposizioni non derogate dalla

presente legge; ed è richiamato in vigore il comma 3° dell'art. 7
della legge 11. agosto 1870, n. 5784, allegato L.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 31 luglio 1879.

UMBERTO.

GRIMALDI.
Visto - Il Guardasigilli

VARÈ.

B Rum.5040 (ßeris 26) della Baccolta ufßeiale delle leggi e dei
décreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduta la legge del 31 luglio 1879, n. 5038 (Serie 2a)
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. E approvato l'unito regolamento vedato d'ordine

Nostro dal Ministro delle Finanze, per l'applicazione della legge
311uglio 1879, n. 5038 (Serie 26), sulla tassa di fabbricazione de-
gli spiriti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 21 agosto 1879.

UMBERTO.
GRIMALDI.

Visto - Il Guardasigilli
VAnt.

(Vedi il Regolamento nel foglio di Supplemento annesso a questo ¤ ~

mero).

11 N. 5041 (ßerie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi ed I
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
Veduta la legge del 31 luglio 1879, n. 5038 (Serie 22)
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
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Udito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Per l'applicazione della tassa sulla fabbricazione della

birra, rimane in vigore, nella parte che vi si riferisee, il regola-
mento approvato con R. decreto del 19 novembre 1874, n. 2248;
Art. 2. L'articolo 87 di esso regolamento s'intenderà però modi-

ficato in armonia colle disposizioni dell'articolo 17 della surriferita

legge, nel seguente modo:
La liquidazione della tassa si effettua:
1° Moltiplicando la quantith di liquido da ottenete, dedotto il

12 per cento, per l'imposta corrispondente al limite minimo di 8

gradi, cioè per lire 4 80 l'ettolitro, quando il grado dichiarato cor-
risponda o sia al di sotto del detto limite;

2• Moltiplicando la quantità del liquido da ottenere, dedotto il
12 per cento, per i gradi dichiarati, quando siano superiori al li-
mite minimo di 8, e quindi moltiplicando la risultante eifra per
la tassa unitaria fissata in lire 0 60 per grado e per ettolitro;

3° Moltiplicando la quantità del liquido da ottenere, dedotto
il 12 per cento, per l'imposta corrispondente al limite massimo

di 16 gradi, cioè per lire 9 60 l'ettolitro, quando il grado dichiarato
corrisponda o sia superiore al detto litnite.
Art. 3. Pel rimborso del dazio doganale pagato all'importazione

sui cereali esteri adoperati per la fabbricazione della birra, sono
adottate le stesse norme, che per la consimile restituzione a ri-

guardo dei cereali esteri adoperati per la distillazione degli spiriti
e di cui agli articoli 31 e 32 del regolamento approvato con Nostro
decreto del 21 agosto 1879, n. 5040 (Serie 26).
Le relative attestazioni per l'ottenimento dei rimbersi saranno

rilasciate dagli ispettori delle gabelle anzichè dagli ingegneri del
matinato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 21 agosto 1879.

UMBERTO.
GRIMALDI.

Visto - Il Guardasigilli
VARÈ.

11 Ë. 5027 (Serie 2a) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 15 giugno 1879, colla quale il
Consiglio provinciale di Foggia adottò di aggiungere all'e-
lenco delle strade provinciali quella che dalla stazione ferro-
Viaria di Ascoli Satriano mette all'altra stazione di Candela;
Veduti i Reali decreti 7 novembre 1867, 5 agosto 1871, 28

gennaio e 10 marzo 1872, 27 aprile, 3 ottobre e 10 agosto
1873, 10 agosto 1875, 9 novembre 1876, e 20 febbraio 1877,
guardanti la classificazione delle strade provinciali della
provincia di Foggia ;
Veduti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865, nu-

Inero 2248, allegato F;
Considerando che non vennero presentate opposizioni con-tro la deliberata aggiunta, e che nella sopraccennata strada

concorrond i caratteri di provincialità prescritti dalla legge;

Udito l'avviso del Consiglio Superiore dei Lavori Pub-
blici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. È aggiunta all'elenco delle strade provinciali

della provincia di Foggia quella che dalla stazione ferroviaria di
Ascoli Satriano mette all'altra stazione di Candela.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 luglio 1879.

UMBERTO.
A. BAccARTRI.

Visto - Il Guardasigilli
VARú.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
zione dei telegraft:

Con Ministeriale decreto del 6 agosto 1879:
Galeppi Vito Antonio, segnalatore semaforico, accordatogli Pan-

mento quadriennale di stipendio di lire duecentocinquanta
annue.

Con decreti Direttoriali del 28 iuglio 1879:
Mura Gio. Maria, guardafili di 2. classe, promosso guardafili di

16 classe;
Bonvini Giaciuto, id., id. id.

Con Ministerigle decreto del 2 agosto 1879;
Nicastri Tommaso, guardafili di 16 classe, dispensato dal servizio

ed ammesso e far valere i propri titoli par la liquidazione di
quanto potrà apettargli a termini di legge.

Con Ministeriale decreto del 4 agosto 1879:
Cacace Pasquale, guardafili di la classe, dispensato dal servizio

ed ammesso a far valere i propri titoli per la liquidazione di
quanto potrà competergli a termini di legge.

Con Direttoriali decreti del 12 agosto 1879:
Mezzadri Silvino, guardafili allievo, è nominato guardafili di

26 classe;
Ingoglia Liborio, id., íd. id.;
Lopresti Giovanni, id., id, id.

ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA N. 17

H lifinistro deH'Interno,
Vista la legge del 20 marzo 1865, allegato C sulla sanità pub-

blica e le istruzioni Ministeriali del 26 dicembre 1871;
Vista l'Ordinanza n. 17 del 10 dicembre 1878;
Constando da notizie ufficiali che le condizioni sanitarie nell'Im-

pero del Marocco sono pienamente ristabilite,
Decreta:

La quarantena di cui nella suddetta Ordinanza del 10 dicembre
1878, n.17, per ilegni provenienti dai porti e seali del Marocco, è
revocata.

Roma, 26 agosto 1879.
Il Ministro: T.VILLA.
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BOLIÆTTING ERD0MAILiRIO W 20 (Anno 1879) sullo stato sanitario del bestiante nel Regno d1talia

(Queste pubblicazione è fatta in esecuzione del disposto dell'art.1° della Convenzione coll'Austria-Ungheria in data 27 dicembre 1878).

OLIGNEA ¾00010 cangrenosa episestica cangrenosa TOTALE
carbouchiesa tifoldea ecorina

161 saint e soppina nei pini i

l'Ilom0IE 0 0 I H I

REGIONE I. --- PieRIOIlÈO.

.Novara . . Vercelli . . . . . . .
1 > > > > > > > > > > > > 1 >

Oleggio........l»l»>>>>>>>>>>>>2>
Torino...Cercenasco.····.»»1>>>>>>>>>>>>>1»

SottoATTUAmt..2>2>>>>>>>>>>>>>4»
Al 7 luglio (Boll. n°19) 1 » 1 » » » » » » > > > > > > > 2 >

ÊtUMENTO.....1717>>>>>>>>>>>>2>
DIMINUZIONE . . .

> > > > > > > > >

REGIONE II. - Lornbardia.

Pavia...Somma........»»1» »>>>>>>>>>>1>
Albuzzano......1>>> >>>>>>>>>>>1>

Mantova . . Pegognaga . . . . . . » » 1 > > > > > > > > >
.
» » > > 1 »

Viadana.......»»l»>>>>>>>>>>>>1>
Marmirolo......»>>>2>>>>>>>>>>>2>
Porto Mantovano . .

» » » » 1 > > > > > > > > > > > 1 »

Milano...Paullo.-.......»»1»>>>>>>>>>>>>1»
Brescia . . Verolanuova . . . . .

» » 1 > > > > > > > > > > > > > 1 »

Zone........»»»l»»>>>>>>>>>>>1

STATO ATTUALE . . 1 » 5 1 3 » » » » » » » » » » > 9 1

Al71uglio(Boll.n°19) » > 5 » 4 » » > > > 1 1 » » » 10 1

ÁUMENTO.....Î>>l»>>>Þ>>>>>>>>>
DIMINUZIONE , , , & > > > 1 > > > Þ » » i 1 » i >

REGIONE III. - ŸOlleÚO

Rovigo. . . Bottrighe . . . . . . .

Udine... Pozzuolo.......
Codroipo . . . . . . .

Verona. . Cerea . . . . . . . . .

Venezia . . Mira . . . . . . . . .

Noale.........
ÜrriBOÌ6ra . . . . . . .

STATO ATTUALE . .

Al71uglio (Boll. n°19)

AUMENTO . . . . .

ÛIMINUZIONE . . .

» » 1
» » 1
» » 1

» » 3

» » 1

» » 7
» » 9

» 1 »

» 1 »

» 3 »

» 1 >

1 >

1 »

1 i
3 »

1 >

1 >

9
12

> » 3

REGIONE V. - Emilia

Parma. . . Fontanellato . . . . .

Ravenna . . Ravenna . . . . . . .

Ferrara . . Boseoleone . . . . . .

Mirabello. . . . . . .

Bologna . . Bologna. . . . . . . .

Medicina . . . . . . .

S. Maria in Dano. . .

Piacenza . . Alseno . .

STAfo ATTUALE . .

Al 71aglio (Boll.n°19)

AUMENTO . . • • •

DIMINUZIONE, . • •

» » 1 » » » » 1
» » » » » 1 » » 1
-> > 1 » » 1

» » 1 » 1
1 » 1
» » 1 » »

» » 1 » »

» » 1 » »

1 » 6 » »

1 » 8 » »

1 >

> > > 2 >

> > > 1 >

> > 1 »

1
1
1

8
12

> > 1 » » 4 *
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FEREBE RISIPOLA FEBBRE
AFTA MGINI SelBIA

POLEMA B 10 cangrenosa episcotica caugrenosa TOTALE
carbanchiesa fifeidea pecarinanei suini o zoppina nei suini

PROVINOli 0 0 RUN I

REGI NE VI. - Tvfarche ed TLTInbria

Perugia . . Gaaldo Tadino . . . . » » 1 [ » » » » » » I >

Sigillo . . . . . . . . » » 1 » » » » » » 1 >

Norcia........ » » > 2 > > > > > > > > > 2
Macerata . Recanati . . . . . . .

» » 4 » » » » » » » » 4 »

Visso......... » » » » » » » » 1 > > 1 »

STATO ATTUALE . .
» » 6 2

Al71uglio (Bolf. n°19) » 15 6 21

ÁUMENTO . . . . . » > 2 > > > > >

DIMINUZIONE . . .
» > Û > > > > > 6

REGIONE VIII -- Lazio.

Roma . . . Viterbo . . . . . . . . » » » » 3 3

STATO ATTUALE . .
> > > >

AI71uglio (Boll.n°19) » 6 1 » 1 6

AUMENTO. . . . . . > > > > > > > >

DIMINUZIONE . . .
> 6 1 > > > > >

REGIONE IX. - Meridionale Adriatica.

Chieti... Ari.......... » » » » » » » » 1
Potenza.. Melfi......... » » 8 » » » » » »

Miglionico. . . . . . . » » > 2 > > >

STAro ATTUALE . . 8 1
Al 7 luglio (Boll. n° 19) 2

AUMENTO . . a . .

D1miseziosa . . .

EGIONE XII. --- Sardegna.

Cagliari . . Capoterra. . . . . . . 2 > >

STATo ATTUALE . . » »

Al 7 luglio (Boll. n° 19) 12 > > 12

RIEPILO GrO

REGIONE I. - Piemont .

REGIONE II. -- Lombardia.

Pavia••·....... ll » 1 » » » .» » » »

Mantova......... » » 2 » 3 » » » » » » »

Nilam-··....... » » 1 » » » » » » » » » 1
Brescia
......... » » 1 1 » » » » » » » » 1

9 I
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FRERE RISIPOLI FIBERE AFTA Almi 80ãBRIA
POLilô¾A 1100010 cangrenosa epizootica cangrenosa TOTALE

carbouchiesa fifoidea pecorinanei saini o soppina nei saini
novlm 0 0 xul

REGIONE III. -- Venelbo.

Rovigo...,...... » » 1 » » » » » 1 >

Udine.........-. »»2>>>>>>>>>>>>>2>
Verona......... »»»»1»»»»»»»,»»»1»
Venezia......... »»4»1»»>>>>>>>>>5>

9

REGIONE V. -- Emilia.

Parma.......... » » 1 » » » » » » » » » » » » » 1 »

Ravenna......... »»»»»».»»l»»»»>>>1»
Ferrara......... »»2>>>>>>>>>>>>>2»
Bologna.........1>2»>>>>>>>>>>>>3>
Piacenza......... » » 1 » » » » » > > > > > > > > 1 »

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Perugia... ..
»»22»»»»»»»»»»»>22

Macerata... .. »»4>>»»»»»l»»¾»»5>

7 2

REGIONE VIII. - Lazio.

Roma.... .. »

REGIONE

Chieti . . . . . .
»

Potenza . . . . . »

Cagliari . . . . . . . . .
»

Numero delle etalle e delle mandre
al pascolo conoseinte infette il 15
luglio 1879

. . . . . . .
4

Al 7 luglio 1879 (Boll. n° 19) . .
2

AUMENTO . ,
, , , ,

9
IMINUZIONE . , , , ,

>

IX. - Meridionale Adriatica

>>>>>>>1»»»
»82>>>>>>>>

REGIONE XII. - Sardegna.

»»2>>>>>>>>

3475 »s»2»1»
6 41 13 10 » » » 8 » » 1

»»»»»»»»»1»
6765>>>6>>1

» \ > 3 .» 8

>>>>1>
»»»»82

9 2

> > > 3 46 i l0
2 > > ã 63 20

».»>3>>
2 > > > 17 10

Osser vaz ioni.

Le regioni e provincie non segnate nel Bollettino sono immuni da epizoozie.
Roma, 20 agosto 1879.

DAL 3IENISTERO DELL'INTERNO

Il Direttore Capo della 46 Divisione: G. M^ I^ ·
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MINISTERO DELI/INTERNO

Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un medico assi-
stente presso il gifilicomio di Torino, coll'onorario di lire mille,
viene a tale effetto aperto un concorso per esame, a termini del
regolamento approvato con R. decreto 26 settembre 1862.
Gli aspiranti al concorso dovranno far pervenire al Ministero

dell'Internodon più tardi del 1° ottobre p.v.,1e loro istanze cor-
redate dei documenti indicati nell'articolo 23 di detto regola-
mento, del quale potranno prendere conoscenza presso le Prefet-
ture e Sottoprefetture del Regno.

Eoma, 19 agosto 1879.
Il Direttore Capo della 4' Divisione

G. Masas.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (86 p¾bbli¢Œßion6).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 270671 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 87781 della soppressa Direzione di
Napoli) per lire 55, al nome di Percuoco Carmela di Francesco,
domiciliata in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Percopo Carmela
di Francesco, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 6 agosto 1879.
Per ilDirettore Generale: Fannano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (36 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè : num. 1626!Í2 d'iscrizione sai registri della Direzione
Generale (corrispondente al num. 46052 della soppressa Direzione
di Milano), per lire 30, al nome di Sisti Elena fu Carlo, minore,
rappresentata dalla di lei madre Anna Maria Astori, è stata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
§lla Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Sisti Maddalena fa Carlo, minore, rappresentata
come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
Atermini dell' articolo 72 del regolamentosulDebito Pubblico si

Êiilida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate oPposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 7 agosto 1819.
Per il DirettoreGenerale: Fanno.

IJu foglio di Supplemento a questo numero
contiene il Regolamento annesso al R. decreto
21 agosto 1879, n. 5040 (Serie 2a); il R. decreto
24.luglio 1879, n. 5018 (Serie 2a), e un avviso
di concorso del Ministero della Pubblica Istru-
lorie.

PARTE NON UFFICIALE

.DI.A.RIO ESTERO

Le ultime notizie dal Capo e dallo Zululand, indirizzate
al Times, in data del 5 agosto, sono le seguenti:
Le autorità del Capo, e segnatamente il signor Gordon

Sprigg, hanno insistito presso sir Evelyn Wood per deciderlo
ad accettare il comando in capo delle forze coloniali. Sir
E. Wood rispose che non poteva prendere alcuna decisione
in proposito prima d'aver ricevuto Papprovazione del duca
di Cambridge.
Un dispaccio di sir Garnet Wolseley al dipartimento della

guerra constata che non avvenne alcun mutamento impor-
tante nella condizione dello Zululand. Cetywayo è, dicesi,
sempre in un kraal nei dintorni della foresta'di N'gome, con
alcuni capi ed un piccolo numero di partigiani. 5000 swais
sono pronti ad attaccarlo, e si suppone che il loro numero

aumenterà sino a 10,000 prima che si attraversi il fiume

Pongolo.
Avvennero dei disordini nella Cafreria. La tribù dei Pon-

dos ha attaccato gli Xesibes, alleati degli inglesi. Vennero
inviate delle truppe inglesi in soccorso degli Xesibes. Si
avevano dei seri timori per gli europei stabiliti nel Pon-
doland.
I Pondos opposero una viva resistenza. Il loro capo, Don-

ker Malaga, e otto uomini furono uccisi.
Gli inglesi fecero 150 prigionieri e si sono impadroniti dei

cannoni dei Pondi. La tranquillità è ristabilita.
Sir Garnet Wolseley ha lasciato Maritzburg il 23 luglio.

Egli è giunto a Rorkes Drift il 3 e doveva trovarsi il 6 a In-
tarijanesi.

Il TagMatt di Vienna pubblica il tenore di un colloquio
che uno dei suoi redattori ebbe col conte Andrassy e che
durò quasi un'ora.
Nel corso del colloquio il conte Andrassy avrebbe dichia-

rato che egli si ritira contro la persuasione dell'imperatore,
il quale non ritiene che il suo ritiro sia vantaggioso. L'im-
peratore avrebbe aderito alla domanda per la sola ragione
che non voleva assumere la responsabilità per le dannose

conseguenze fisiche che il continuare nel servizio avrebbe

potuto arrecare alla salute del conte Andrassy.
Parlando della questione orientale, il cancelliere dimissio-

nario pose in rilievo la circostanza che se l'Austoia non avesse

occupato la Bosnia, avrebbe dovuto abdicare alla sua posi-
zione in Oriente. Spiegò come egli sia riuscito a inantenere

la pace colla Russia e come egli abbia'tolto alla medesima

qualsiasi pretesto di lagnarsi dell'Austria. Disse che la Tur-
chia ha ora il còmpito di spargere la civiltà fra l'elemento

mussulmano perchè essa sola può esercitare un'influenza fra
i 200 milioni di mussulmani dell'Asia e dell'Africa.
Il conte Andrassy aggiunse sperare che l'occupazione del

sangiaccato di Novi-Bazar si compirà senza incidenti sangui-
nosi, e ritiene che se fosse avvenuto senza la convenzione,
nella Turchia si sarebbe radicata la credenza che Salonicco

fosse la meta a cui mira l'Austria-Ungheria. L'occupazione
di Novi-Bazar non avere altro scopo che quello di tutelare
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le comunicazioni con Salonicco, di consolidare la posizione
dell'Austria nella Bosnia e di assicurare l'esecuzione del trat-
tato di Berlino.
Il conte Andrassy cónfermò che il conte Karolyi, amba-

sciatore austro-ungarico a Londra, ha rifiutata l'offerta del
portafoglio degli esteri, ma aggiunse che si darà ogni þre-
mura perchè, a mezzo delle sue proposte, la scelta dell'im-
pei•atore cada sopra un personaggio fidato e adatto a quel
posto.
Toccando della politica interna, il conte Andrassy osservò

che il dualismo è il prodotto dello sviluppo storico, ed e-
spresse il convincimento che anche in Austria si formerà un
partito il quale avrà il coraggio di dichiararsi partigiano del
governo.

Giusta il Pester Lloyd,ilviaggiodelconte Andrassy aGastein
avrebbe per iscopo di influire in favore dei rapporti personali
del futuro ministro austriaco degli esteri col cancelliere del-
l'impero germanicó: " Se, dice il foglio ungherese, il cancel-
liere principe di Bismarck ha esternato il desiderio di avere
un colloquio col ministro dirigente la politica estera dell'Au-
stria-Ungheria, ciò avvenne evidentemente perchèilprincipe
di Bismarck ha preso sul serio la dimissione del conte An-
drassy. più che non lo abbia fatto la stampa austro-unghe-
rese. Non occorre un grande acume,per indovinare che le
quistioni relative alle conseguenze del ritiro del conte An-

drassy formeranno argomento di discussione, e in tale in-
contro non si può a meno di constatare che il conte Andrassy
deve godere tutta la fiducia del cancelliere germanico se la
sua parola è ritenuta un pegno per il mantenimento delle
basi attuali della politica estera delPAustria-Ungheria. ,,

Scrivesi per telegrifo da Costantinopoli, 24 agono, che in
seguito ad un rapporto di Zuhdi effendi, ministro delle fi-
nanze, il quale constata che la Porta mantiene, oltre l'eser-
cito tiirco, 50 milà rifugiati mussulmani, e nel quile inoltre
di iespinge ogni responsabilità per il caso di una catastrofe
finanziaria che il ministro considera come inevitabile, la
Förta ha manato un iridè ohe licenzia li ylålá citegoria
ei í·edifé, ed annunzia clie le clássi terza, quartä è quinta
voi'ränho lÏcenziate tosto doþo coluposta la iluÌstione turcá-
ëllenica. Per effetto di queste determinazioni l'esekbito turco
téirà fidótto di círca cëiitomilà àòldáti.

Il testo del messaggio del þrincipe Carlo, che venne letto
il 23 cörrënte, in oòcisioné dëlla riäpertura klälle Camere
rumene, è così cloricepito

" ßignori Behatori e signori .Depútati,
K Qu6St'oggi termina la proroga della Sessione straordi-

.naria della legislature. Confprme al mio messaggio del 23
luglio, voi ora riprenderete i vostri lavori legislativi.
" I miei ministri vi presenteranno i progetti relativi alla

revisione dell'articolo 7 della nostra Costituzione, com'è ri-
chiesto dall'articolo 44 del trattato di Berlino, la domanda
del quale abbiamo accettata in principio, malgrado i sacri-
fici ai quali la Rumenia si dovrà sottoinettere.
" Voi, signori, avrete approfittato del tempo in cui le Ca-

mere erano chiuse, onde studiare più minutamente il carat-
tere di questa grave quistione.

" Ho la più assoluta convinzione che da oggi le Camere
ed il governo eserciteranno il loro zelante patriottismo e la
loro prudenza polifica allo scopo di giungere ad una sola-
zione del problenia, che da ýarte nostra soddisfeii af prin-
cipii della libertã religiosa e dell'uguaglianza, civile e politica
proclamati dall'Europa tutta, ma che deve d'altra parte ar-
monizzare colle necessità nazionali ed economiche del paese.
" Dio benedico i vostri lavori!

,,

Il Parlamento, dopo udito il messaggio, e coine il telegrafo
ci annunziò, si è prorogato al 1° séttembre.

Il principe Alessandro diBulgaria ha ricevuto, sono alcuni
giorni, i rappresentanti delle potenze es tere.
Egli espose loro il suo programma politico e dichiarò loro

che tutti i suoi sforzi tenderanno al miglioramento mate-

riale, morale ed intellettuale del suo popolo. " La via che io
batterò, aggiunse il principe, è quella del laporo pacifico, ed
il mio scopo sarà di conquistare pel mio popolo una posi-
zione onorevole nel concerto europeo. ,,

La Corrispondenza Politica di Vienna annunzia che l'a-
geñte dìplomatico russo, signor Demidof, manifesterebbe un
gran malcontento figuardo al contegno del gabinetto bul-
garo ë all'andainento degli affari.Il signor Deniidoff vedi·àbbe
specialmente di cattivissimo occhio le modificazioni che si
eseguiscono quotidianamente- nel personale ammÏnistrativo
afEne di togliere di mezzo gli abusi introdotti dai funzionari
nominati dal principe DondukofšKorsakof.
È da notare, soggiunge a questo proposito l'Indépendance

Belge, che il governo del principo Alessandro è aliþoggiäto
in queste sue riforme da tutti quanti i giornlli moderati di
Bulgaria.
Il ministro bulgaro della guerra, Parenzoff, ha compilato

uno statuto d'organizzizione per Ï'esercito b lgaro e l'ha pre-
htÀtà aÏ ConsigÍio dei minÏstri er la $iscussÏone. Esso si

basa sui seguenti principii fondamentali:
Ogni cittadino bulgaro è obbligato a servire quattro anni

nell'esercito attivo e sei anni nella, riserva. Compiuto il ser-
vizio di dieci anni egli è iscritto nella landwehr (opi schenije).
Ogni bulgaro atto alle armi, dai 30 ai 40 anni, è soldató
della landwehr, edeveprendere pärte ogni anno, per quindici
giorni, alle esercitazioni militäri.
I riservisti sono chiamäti ogili anno a sei nettiinähe

esercitazióni. Lo státo nórniale di p ce coilsiktërà di .12,6@
uomini di fanteria, 5 sotáie di ca ileiii, 1000 adigÍ¾
mezzo battagliond di zappatori ed una compagnÏâ di ýionieri.
Calcolando i non combattenti, l'esercito del principa.to di
Bulgaria sul piede di pace constera di 16,120 uomini. L'ar-

tiglieria si comporrà di 6 batterie di campagna da 8, di A

batterie di montagna da 6, e 2 batterie a cavallo da A

cannoni.

La insurrezÏone scoppÍaia À l essico, saranno qÅindici o
venti giorni, è stati coniplátimente reþrëssä. Il capo degÌi
insorti, certo Blengin, vennè arrésfato, ed i suoi partigiant
furono dispersi. Ôarrion y Rubio .che si era pasto alla testa
del movimento nelÏo Stato di 1ŸIeßÏco fu pakimenti fatto Pry
gioniero e condotto sotto buona scorta alla capitale. Là
calma è ripristinata quasi in ogni dove ed il presidente Dias
ha fatto pubblicare un programma con cui viene

stabilite
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che chiunque partecipi alla insurrezione sia passibile di
morte.

TE.LEG.RAMMI
(AGÈÊ$ÍÈ STEFÂíÎÍ)

liltilaûö, 27. - Questa mattini, alle ofo 8 25, à gläntð il Ëìe-
aidente del Consiglio deiMinistri, on. Cáiioli, proveniëlitida Bel-
girate, e ripárte alle ore 9 60 þer Monia.
Vienna, 27. - Il principe di Bismarck visiterà il cóntö An-

drassy a Vienna, il 15 ottobre.
Alearsondria, 27. - Nella notte scožså la sentinella presso la

polveriera, attigui älla stazione, fu ferita leggei•niente con un'àr-
ma da fuoco, dopo di avere dato il grido di allarme pel linsagio
di quättro individui.
La sentinella asserisce di aver tirato quattro colþi.
Si fanno indagini per la scoperta debili autoíi di questo fattd.
Finora pare che si tratti di conträbbindieri del ðažio-consuñio.
lVapoll, 27. - Stainane è arrivato col postale Efåniitä, dellä

Società Rubattino, il cipitäno Miltteuchi.
IL*angI, 27. - Si ha dál Chili, ik data dél 31 lugliô:
< Ièri a Santiago è scðppiata uùa soinmodsa. Il popöló erèsse

delle hairicate, gridando: « líorte ni ininistri trãñitori. »
« Ne seguì un conflitto fka le.trapþú il poliólo.
« Vi fuióno due morti e parecchi fetiti,
« Corre voce ohe il pi•esidente della ÈepuËblica sia fuggito. i
Veneita, 27. - Qnesta sero ebbé inogo il banchetto offèrto

al Ministro Varè.

Doþo i brindisi del àindaco e di âItri, Pon. Varè iicoi•ðå boin-
inossö il 30° anniversaklo del sao esilio, piila del grande rivolgi-
mento politico avvenuto in questo trentennio in Itálik ; dioe che la
liñificãsiotie itãliahí xion påtevi comgiiei'hi henzi soþpriinere il pa-
pato politico; sog¼iiinge che lion vuole fare ún dÍscörso politico;
sostiene che gli uomini, che sono al vero, non hanno mutato niai:
assi ÿoglioiio äi'e istiliuzioni costituziõnáli inlla piii largå liase
posaibile, consò1idille è i·šIldèile mäggiorinente l'ecoxfáá; irifèfi-
dono che colóro che gigano di börša pigliirið pure di dervollo i vo-
gliono che l'esercito sia reclutato in tutte le classi colla ;massima
fúluità. Essi respinsero seinþre lá iiriposte §ñ larýa bäse, voÏeúdo
che si páglii in pi'oþorziorië ögli avei'i, coniè diôe lo Statuto. Ri-
corda il)òro desidei·io di söllevai•e le condizioni dei comiini. Tot a
della súã niiásioni i Näpoli e dei provvedimeitti per Flienie; atte-
sta il suo vivissimo affetto per Venezia, che, dopo lo sqüh118ie è
l'oppresaione, trova i·iiigiovaniti. Amäira la säs condbtta du-
i'añíë la dominazione straniei·a, e la risalata ora bhe á îahtiittà
prehè accoglie l'Augusta Donna, specchio delle madri italiáne.
gyggorosì aþplatisi). Ëixigrã¢ía Venésia per Paffattuoãâ abeo-
glietizã e ÿer Pirispeisto önorã di vaderò Ibätègisto il snö iÍoñié.
(Àýplatisi /kägordiissimi).
Parigt,27. - Il trasporto Yar che conduce il primo convogliö
egli aniliikkiati è aneso Joinãài a Poiat Veíldres.
Li Legaiioile dël Úliili ilicliiärä chè i litti di Èailtîâgð šðno
nesatti.

R. ACCADEniÄ 1)'AGIIIDOLTUllA DI 'l'0kIÑO
Adunanza del 21 giugno 1819.

Il socio ing. Sacheri legge una sua Nota intorno ai pesi a bilico
di Chameroy, i quali sono muniti d'un corsoio che timl>ra a secco,
su cartonóini presso a poco identici ai biglietti delle noptre strade
ferrate, il peso indicato dalla posizione del corsoio stesso lungo la
levargraduata della stadera. Oltre alla descrizione ed ai disegni
di questi pesi a bilico, Ping. Sacheri presenta pure i moduli dei
cartoncini che la città di Parigi ha adottato per gli otto ponti a

bilico del mercato del bestiame alla Villette, e per le stadere a bi-
lico portatili delle Halles Ûentrales. Un cosiffatto apparecchio di
controllo semplicissimo dispensa il pesatore da qualsiasi lettera,
e permetta di sostituiryî.inehe un manuale irresponsabiley rime-
dia alPinconveniente lamentato finoral ciao che, rimessa la mercò
dalla piattaforuta, sýarisce ogni traccia è garánzia della pesata.
Impiegando inoltie, come ha fatto la citfà di Ëarigi, uû fd lietto
sottile incollató per un margine sal cartoneino, si hanno due tins
bri del Ilesó dello stesso temþo con gránde vantaggio per lä sta-
tistica.
Il socio próf. Michele Lessona dà lettura d'una sita commenio-

razione del cáv. Vittore Ghilfani. Questi, membro da lungo
tempo dell'Accademia, fu per più di quarant'anni addetto al
Museo zoologico di Torino, hove si oteupò segnataniente delÏe col-
lezioni entoihologicÌte è di studi dientòmologia, e si acquistò fams
di valente staralista non solo in Italia ma presso ežiandio gli
studiosi di tutte le più colte nazioni. Il Lessona, ammiratore del
Ghiliani fin dållä priina giovinezza, e quindi suo stretto äinico,
ne parla con alfetto riportandoèi ai primi anni della vita di lùi,
délla quale viene þoi ekpónéfido le viceríde prineiµìi, sia nel eampo
dei fatti, come in quello dell'intelletto, e riféfiedó pai·eochie par-
ticolaritä notevoli intokità ad osso; prende ad eianiikare le varie

pubblicázioni del Ghiliãñi, e i•agionando intoï·no allb medesänä le
divide iri due categoriè, àà6ondo che questä trÑttano di entomólógia
jiura e di entoniologià applicita. La óbamemoiazione si chiudd
öön affettuosé. parále intornö all'indole ed al carattere del riinä

pianto naturalista.
Il socio professoi- Máí•cellino Rodá legge la. 26 gifté délla sua

Memoria: Ricoidi di un Ditîcolfore sull'Esposikibua 0)iiheraalb di
Päi·iji. In quena 26 piite figuardinte 1& frutticoÏurs e l'oiticol-
tiii·ä, abcennä in pìinio Iñògó äi ûiolti ëàýositori di piñate frutti-
fere diligentefaënte òõltititë à þòtäteáào ò i diversi e migliori
sistemi modèkrîi. PirÌAndó ði frätti àþiobiti fã menziõnò dei ýrimi
fkätti ahà iichiniñóiÈžänö äß ãþþaiikk, cúiiie le fragoÍe, cilie ie,
susine, è do'gli nitimi frutti conâárvati, e coni'essa di ater þrovato
un sentimento d'orgoglio alla vista della grande esposizione di

frutta òbnsekvata itäÈÈhŠ; fÀttå per áùrÈ dál hòštro dat. Cli'io,
esposizione la quale diéde á 6ñoûõëi•e ii nóiotêáil cose ehe iýàoi
rávanii Relaiivimòñte aî prodotti artiëðIi ägli ånúÀära i 8ÏVersi
oi·tággi dèlla stagione, home pure niólfe pregevoli varieui ûÏ ca-
rote; âàýài·agi coloënáli, bietóle, óóste, êòè., ëd Kücóra bellissime

+àkietà di fragole a grosio frutto e i meloni. Fa cenno exiãádio

dei diveksÍ iotti di fanglii esposti, dálla cui coltivazione in Fran-

cia, e sègnatainente â Pärigi, si ritraggono profitti considerevoli,
e per ultimo delle grandi collezioni di sementi, e di modelli som-
màmente pérfezionati di serre per lä òoltivážiône e conservatione
delle piante.
L'autore páèda þoséia in raëàëgnä, ifellò sue Meinorie, i diversi

modelli di giardini, tenendo particolare discorso deÍPindustria or-
tieola giapponese, e delle piante e colture del Giapýðñó trà cui

gli amatori Apprezzarono diverse belle specie di ocearri e vari esem-
plari di piante in yasi, intorno ai quali certamente si dovettero

spendere anni ed anni di pazienti cure onde ottenere quelle mo-

struosità che scorgonsi sulle porcellane e tale provenienti da co-

desto paese.
La Memoria è chiusa infine con alcune notizie intorno ai modelli

di roccia artificiali che figuravano alPEsposizione, ed imitanti, con
maestrevole modo, la natura, oltre al servire in pari tempo a di-

verse coltivazioni impossibili ad ottenersi altrimenti.

Il ágibtavio: 1. Cantano.
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otizie del Giappone. -Ma Gagg¢ta g Tenezia del 27
corrente setivono da Tokei (Giappone) il 27 giugne:
Alla Legazione d'Italia etun gran da fare, perchè si attende

fra un mese S. A. R. il Principe Tommaso, che viene per la se-

conda volta al Giappone. Il ministra, conte Batholani, non vuol
mostrarsi, e non è certo, meno premuroso del ministro tedesco, il

quale, a dire il vero, ha fatto del suo meglio per ben accogliere e

festeggiarò il principe Enrico di Prussia, che ora trovpsi nelle pro-
vipcie del Nord, e fu il Inese scorso a portare POrðine nelPAquila
Kera a S. M. il Mikado.
Tutti i residenti tedeschi hanno offerto un banchetto al figlio

del principe ereditario di Germania e Pimperatore e il governo

giapponese non hanno mancato di colmarlo di attenzioni e di

Idste.
Il conte Barbolani ha pure in questi giorni convocato i nego-

zianti italiani residgati a Yokohama e Tokei, per sentire da essi
se vi erano e quali misure da prendere in seguito all'abolizione di
alcuni dazi di esportazione ed aumento di alcuni dazi d'importa-
zione. La riunione ebbe luogo al Grand-Hôtel di Yokohama, e si

decise che nulla doveasi fare, perchè il commercio fra PItalia e il

Giappone è quasi interamente di esportazione dal Giappone, e
quindi non aveasi che ad acíogliere con favore qualunque dimi-

nuzione nei dazi d'esportazione, qpandanche compensata da au-

menti nei diritti d'importazione.
.
Gli articoli pei quali,,con notificazione del 13 giugno corrente,

furono tolti i dazi d'uscita sono : tessuti di cotone, di seta, di lana
e misti, abifi confezionati, porcellane, lacche, bronzi, bambou,
carta, ventagli, ecc. Su questo affare Perario ci perderà parecchi
milioni alPanno; ma il,ggyrno spera che ci guadagneranno di

molto, Rexmaggiore egÿaasione, le industrie napionali.
Lo stolo della seta à diminuto di molto, perchè, in causa dello

scarso raccolto d'Europa, si fecero enormi vendite ed a prezzo

sostenuto.
Anche il tè comincia ad arrivare in abbondanza sul mercato di

Yokohama; il prezzo però si mantiene alto.
Quanto poi al seme-bachi, che è ciò che più deve interessarvi,

in principio di stagione, per le dirotte pioggie, che continuarono
durante più settimane, di credette chg il raccolto dei bozzoli po-
tesse essere pregiudicato. Invece gli allevamenti superarono tutti
vittoriosamente la contrarietà della temperatura e della stagione,
e il raccolto riuscì splenaido, particolarmente nelle provincie di
Ëendal, amagata e Yonesawa.
Nãlla provinpia Iiôi di Satsunia si fecero in queathnuo i primi

allevamenfi,ihe riuscirono perfettamente.
L'insperatrice attese personalmente all'educazione d'oria quan-

tità di ba hi, ed ora soprainten<Ïe alla filatura deUa seta che ne

ebbe ricavata.

n carabiniere'eroico. -La Provincia di ßalerço rac-
conta nel suo ultimo numero dhe il feroce Calabrese Giuseppe,
detto Campione, di Santomenna, 'dopo avere nel 6 agosto consu-

mati crimini si aggirava nel suddetto comune e nei dintorni, co-
nosciuto personalmente da pochi, attesa la sua permanensa di

18 anni n'elle galere. Giunto nella loonlità dettaŒeøra (tenimento
di Castelnuovo di Conza) la sera del 7, alle ore 10, introdottosi
precipitosamente nell'abitazione del proprietario'contadinoVin-
cenzo Castucci, minacciando costui con un coltellaccio detto scana

napecore o scannatoio, si appropriò un fucile a due canne, indi

riprese la campagna.
Un'ora dopo comparve nel luogo detto ßerra di Vincenzo (teni-

mento di Santomenna), ed avendo quivi trovato il quattordicenne
Piserchia Antonio e suo fratello Piserchia Francesco, di Santo-

inentà, chepdardañío 11 gi·egge, ricattava 11 primo e lo trasei-

nava sulla montagna detta Mancosa alPiano del Pozzo (tenimento
di Laviano), dopo avere imposto al secondo di portargli colassh
cento ducati e ger giunta una buona colazione. R Francesco Pi-

serchia corse a denunziare il fatto al sindaco del detto comune di

Santomenna, signor Salvatore Di Ruggiero.
Questi, senza perdita di tempo e mezzo vestito com era, corse

ad avviûre due carabinieri provvisoriamentè in quel comune, e
spediva un espresso al brigadiere di Laviano perchè fosse, coi ca-
rabinieri disponibili e borghesi armati, anche lui accorso al

monte.
Alle 2 antimeridiane del giorno 8 una squadriglia composta dei

suddetti 2 carabinieri e di 4 paesani, fra cui un guardaboschi,
mossero da Santomenna e si diressero al luogo suddetto. Dopo il

sindaco, riuniti altri paesani armati, partì alla stessa volta per

altra direzione.

Contemporaneamente da Laviano partì il brigadiere Vela con

due carabinieri ed altri borghesi. Prima a giungere sulla mon-

tagna Mancosa, alle 6 del mattino, fu la squadriglia comandata

dai due carabinieri partiti da Santomenna.
Il Calabrese, che stava appunto là, accortosi delPavvicinarsi di

gente, ritenendo essere stato tradito dalla famiglia Piserchia,
prima di tutt , col suo coltellaccio seamfò Pinfelice ricattato che

teneva legato e poi si pose sulla offensiva.
La forza udendo i rantoli della vittima si accorse che si tro-

vava in presenza del Calabrese. Fu allora che il carabiniere Espo-
sito Nicola affrontò il bandito ed appena si scambiò con lui un

colpo di facile, e mentre questi stava per esploderer la seconda

canna del suo schioppo, con raro coraggio si slanciò su di lui, gli
afferrò il coltellaccio, di cui piegò la lunga lama, ed impegnò una
lotta disperata.
Avvitichiati insieme rotolarono entrambi sopra dei macigni,

poco mancando non precipitassero m vicinissimi e girofondi bur-
rom.

Il carabiniere, non badando a pericoli, tenne stretto il bandito
colle gambe e colle mam e peramo coi denti, fino a che, soprag-

giunti i compagni, egli fu assicurato definitivamente.

Le regate nel mare di Harmara. - Il 15 del corrente

mese alPisofa di Prinkipo, mar di Marmara, ebbero luogo le re-

gate a remi ed a vela che vengono organizzate ogni anno da un

Domitato ·internazionale, del quale S. M. il Sultano ha il pa-
tronato.
Fra le varie corse stabilite, sei sono per le marine militari,

cioè: corse per scappavia a 5 remi, a 6 remi, lancie a 8, a 10, a
12 remi.
Il comandante del Itegio piroscafo Baleno, stazionario a Costan

tinopoli, invitato a prender parte a quelle regate, destinava la

sua lancia che riportava il primo premio alla corsa per essa

fissata.
Ecco la relazione che ne dà il Levant Berald diCostantinopoli:
Settima corsa, ore 12 30 pomeridiane. Lancie di navi da guerra

-

a 8 remi. Primo premio lire turche 6, secondo premio lire turche 3.
Distanza un miglio e mezzo.
A questa corsa presero parte quattro lancie, tre delle quali SP-

partenenti a navi da guerra turche, e la quarta al piroseafo ita-
liano Baleno. Fu una dëlle corse,più interessanti e meglio disp

tate 'della gioinata.
La-lsncia delPEasaan Pasciò giunse la prima al gavitello, ma

nel girare intorno al medesimo fa oltrepassata da quella del
£4

leno. Ilequipaggio delPHassan Pasciò lottò il più vigorosamente
possibile, ma fu battuta da una lunghezza di scafo dai marinal

italiani.
Il Levad Herald aggiungo che i nostri marinari, sebbene BP-
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parentemente meno robusti di forme dei tužchi, diedero prova di
maggior forza di resistenza e mantennero una voga ferma e co-

stante fino al termine della corsa.
Un lungo applauso degli italiani, che numerosissimi assistevano

a questo spettacolo, e degli equipaggi delle navi inglesi salutò la
vittoria della lancia del Ealeno.

I?apparecchio Flourens e Gros kontro le dolli-
sioni dei treni. -- La recente collisione di Flers, in Francia,
ha dato occasione di far nota una importante scoperta dovuta ai
signori Flourens, capostazione della ferrovia d'Orleans, e Gros,
commesso delle poste e telegrafi a Rodez; trattasi d'uno speciale
apparecchio destinato a prevenire le collisioni. dei treni ferro-
viari.

Questi signori dividono la strada in sezioni di otto a dieci chi-
lometri di lunghezza, e pongono ad ogni estremità di ciascuna
sezione un disco unito.ad un altro da un filo conduttore.
Questi dischi, chiamati dischi di sicurezza, vengono posti in

azione col mezzo dell'elettricità. Sono gli stessi treni che, pas-
sando un certo punto della via, emettono una corrente elettrica
che giunge fino ad essi e li mette in moto.
I movimenti di questi due dischi sono strettamente solidali ed

assolutamente identici. Se uno d'essi s'apre, Paltro s'apre pure;
se uno si chiude, Paltro ai chiude egualmente.
Questi due istrumenti giuocano veramente il giuoco delle porte;

una d'entrata, Paltra d'uscita dalla sezione, e di due porte che si
aprono e si chiudono entrambe contemporaneamente.
I treni possono passare queste porte quando i macchinisti le
vedono aperte, vale a dire quando vedono il disco dalla parte
del bianco.
La sezione essendo libera, cioè nessun convoglio essendosi posto

fra i due dischi, questi sono rivolti dalla parte del bianco e le due
rti sono aperte.
La sezione essendo occupata da un convoglio, i dischi sono ri-

Volti dalla parte del rosso e le due porte sono chiuse.
Un treno che trova le porte aperte entra nella sezione. Le due

porte si chiudono dietro a lui.
Un altro treno esce dalla sezione. Le due porte di questa se-

zione s'aprono subito.
Le porte della sezione essendo chiuse, nessun trena può en-

trarvi, poichè i maechinisti e tutto il personale viaggiante sanno
che si deve sempre arrestarsi davanti a questo segnale di fer-
mata: il disco rosso.

Ogni treno entrato in una sezione vi sarà come in casa sua e in
tutta sicurezza, come lo è quando si trova, per esempio, in un
corridoio a due uscite chiuse da due porte che devono essere ri-
spettate.

11 carbon fossile nel 1Rar Nero. - Una missione fran-
ceae, composta di un ispettore generale delle foreste, di due inge-
gueri ed un personale bastantemente numeroso, venne recente-
mente incaricata dal governo turco di studiare il bacino carbonifero
del Mar Nero. Dopo due mesi d'assenza, codestarmissione ha inviato
un rapporto preliminare constatante Pesistenza di un terreno car-
Lonifero al di qua della città di Eraclea sulla costa asiatica, a 200
philometri da Costantinopoli; ma non si trova traccia alla super-
fleie sino a Keusse-Aghsi, distanteÁ2 chiloinetri da Erablea ri-
Montando il Mar Nero. Tre strati furono trovati su quel punto,
ove per la prima volta si estrasse del carbone. Il bacino carboni-
fero sembra estendersi senza interruzione tra Keusse-Aghai ed A-
naasherra per 140 chiloinetri lungd le coste e sopra una larghezza
variabile di 2 a 7 ad 8 chilometri. Gli strati hanno una profondità
di 1 a 6 metri.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 6 lu671io 1875, n. 2583, colla quale furono di-
chiarate di pubblica utilità le ppere occorrenti per preservare la
città di Roma dalle massime piene del Tevere ;
Veduto il decreto del Ministoro dei Lavori Pubblici, in dafa 4

febbraio 1879, col quale fu approvato il piâno particolarággiáto
di esecuzione per la sistemazione del niuro di èponda; idéehte
alla spalla sinistra di Ponte Sisto, nel Tevereturbano;
Veduto il precedente decreto Profettizio 7 gennaio succitato, col

quale, a senso e per gli efetti degli articoli 17 e 2(delp ggge
25 giugno 1865, n. 2359, sulla espropriazione per causa di pub-
blica utilità, fu ordinata la pu blic zione 2el fano parti€òÍãíàg-
giato predetto, co1Pelenco dei fondi da espropilarsi portainte tutte
le indicazioni prescritte dalla legge succitata;
Ritenuto che, in seguito di tale pubblicazione; i signori Domágico

Melebiorre ed Alessandro Cartoni, comproprietari della casaposta
in Roma in via Giulia, ai numeri civici 217, 218, 219, 220, 221 e
222, distinta in mappa col n. 300, la cui demolizione à necessaria
per la esecuzione dei lavori suddetti, non vollero accettareþp-
denuità offerta in lire 128,800, e che perciò fu mestieri provocare
la perizia giudiziale a senso e per gli3effetti delPart. 31 della suc-
citata legge di espropriazione;
Ritenuto che in forza di detta perizia depositata presso la can-

celleria del Tribunale civile e correzionale addì 26 luglio 1879, la
indennità da corrispondersi ai sannominati signori Cartoni è stata
stabilita in lire 172,992;
Veduto il precedente decreto Prefettizio del 6 agosto 1879, nu-

mero 26935, col quale fu ordinato il deposito di detta somnia

nella Cassa dei Depositi e Prestiti;
Veduta 14 dichiarazione provvisoria in data 22 agosto corrente

mese, n. 3160 di posizione, rilas6iata dalla Tesoreria provinciale
di Roma per comprovare l'eseguito deposito della somma mede-

sima;

: Veduto Particolo 48 della legge più sopra citata sulle espropria-
zioni per causa di pubblica utilità,

Decreta :

È pronunciata la coattiva espropriazione, ed èautorizzato il Mi-
nistero dei Lavori Pubblici a procedere all'immediata occupazione
della casa di cinque piani, sotterranei e soffitte, posta in Roma in
via Giulia, ai numeri civici 217 a 222, distinta in mappa col nu-
mero 300, di proprietà dei signori Domenico ed Alessandro Cartoni
del fu Gaetano, e del signor Melchiorre Cartoni.del fu Angelo,
confinante a levante colPArciconfraternita'dei Bergamaschi, a

mezzogiorno col Tevere, a ponente con casa di Cartoni Geltrude
del fu Gaetano maritata Conconi, ed a tramontana collovia Giulia.
Il presente decreto, sarà a cuta del Ministeko espropriante

ed a sensoeper gli effetti degli articoli51,$3eSidellashoci-
.
tata legge di espropriazione, registrato all'ufficio del Registro,
notificato ai proprietari sunnominati a forma delle citazioni, en-
tro il termine di giorni 15 dalla sua data volturato allyflicio del
Catasto e traseritto alPufficio delle Ipoteche, finalmente éntro il
termine di soli cinque giorni dalla sua data, inserito nel giornale
destinato per la pubblicazione degliiannunsi giudiziari, chè per
questa provincia è lä Gassetta Ufßciale.

Roma, 25 agosto 1879.
Il Prefetto: MAZZOLENI.

.A.VVISO -

J signori che desiderano di associarsi e quelli ai
quali scade col 31 agosto 1879, e che intendono
di rinnovare la loro associazione, sono pregati di
farlo sollecitamente

, per evitare ritardi od inter-

ruzioni nälla spedizione del Giornale.
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio ceutì•nle meieorologico

Firenze, 27 agosto 1879 (ore 16 10).
Barometro sempre Teggiefmerite e Ÿariämente oscilfante. Ëare

agitato o mosso lungo le coste da enova a divitavecchia e da

Venezia ad Ancona. Venti freschi di maestrale a Rimini, ad An-
cona e a Messina; di scirocco a Civitavecchia. Calma altrove. Cielo
nuvoloso in molte stazioni, speciihnente del nord e del centro; co-
çàrto alla Palmaria. Stessa situazione nelle vicine provincie del-
l'Ausiiria. Mare agititissinio e cielo coperto con molta pioggia in
Inghilterra. Nel pomeriggio di ieri temporali in Piemonte, piog-
gie leggiere a Venezia e a Genova. Seirocco fresco e mare agitato
aRinfini. Prevarrà il tempo bello; son però sempre probäbili par-
slali burrasche nell'alta e media Italia.

sservatorioþIfollegio Ilontano -- 27 agosto 1879.
ALTEZEA DELLA STABIONE :-= (gm 05.

7 ant. Mezzòdì 3 pom. 9 pom,

Marometro ridotto Í62,5 76f,5 762,3 163,3
a 0 e al mare

Termomet.esterno 21,3 30,0 28,8 243
(centigrado)

Umidita relativa.... 75 66 58 86

Ùnlidità adoluía... 14,13 17,17 16,09 19,84

Anemoscopioevel. N. 1 W. 12 S. 15 8. 5
orar.mediain kil.
Stato del cielo.-..... 0. bello 7. cumuli 3. cumuli 9. velato

OSSERVAZIONI DIVEASE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro:Massimo- 30,1 0.- 24,1 R. I Minimo - 19,5 O. -15,6 R.
Massimo termometrico al piano della città = 31,0 C.

LIATINO UFËICÏìLE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 28 agosto 1879.

Talore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
Y& Ia Oú l GODIMENTO

IDEÍISÌ9 Tôn&Ê0
ï..BTTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 OIO . . . . . . . . · • · !
Detta détta 8 0]O . . . . . . . . . . - I

Certificati sul Tesoro 5 0/0 - Emissione

eBette detto othsébild . . . . - · ·

Prestito Nazionale
. . . . . . . . . . . . . •

Déttó detto ýiccoli pezzi. . . . . .

Detto detto stallonato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0
Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma. . a .
Banca Nazionale Italiana . . . . . . . .

Banca Romana................
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Banca Generale.
. . . . . . . . . . . . . .

84eieta Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Cárteile Credito Fondiario EducoSanto

Sþìrito J..................
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
Obbl. Álta Italia Ferr. Pontebba . . . .

Obalig.Ferrovie Sardenuova emies.8010
Az. Str. ferr. Falermo-Marsala-Trapani
Società Romana delle Miniere di ferro
Anglo-Romana per . l'illuminas. a Gas
Boetetà dèll'Kequa Pia änticaMar la . .Gas di Civitavecebia . . . . . . . . . . . .Pio Ostiende . .÷. 2. . e. . . . . . . , .

Obblig. S. F. Palermo-Marsala-Trapani

1· ennaio 1880
i ttobže 1879

1•aprile 1879

1• giugno 1879

16 luglio"í879

16 luglio 1879

16 Inglio 1879
W

1• äprile Ì879

1• Inglio 1879

16 aprile 1879

1• gennaio 1879
10 Inglio 1879

.1• aprile 1879

- - 86 25

- - 97 20

500 - 850 - - -

500 - - - -

500 - -
- -

1000 - 750 - -
-

1000 - 1000 - - -

1000 - 700 - - -

500 - 250 - - -

500 - 400 - - -

500 - - - -

250 - 250 - -
-

500 - 500 - - -

500 -
- - -

500 - 500 - - -

500 - - - -

500 - - - -

500 - -
- -

500 - 500 - - -

500 - T>00 - - -

587 50 537 50 - -
500 - 500 - - -

500 - 500 - - -

500 - 500 - -
-

480 - 430 - - -

300 - 300 - - -

86 20 - -

97 15 - -

- - 96 80
-- -- -- 10125

- - 881 -

-
- 2225 -
- - 1225 -

- - 537 75.
- - 865 -

-- --
-- 470-

- - 898 -

- - 266 -

-- 45-
- - 696 -
- - 616 -

O AMB I exoiár marranA namhäo bminale
o 5 SENT A E ION I

Premst fat¢¢r
Pari .. ...............i 90 11185 11160 --
Marsiglia . . . .

.
. . . . . . . . , , . 90 - -

- - - _

5 010 - 2e semestre 1879: 88 50, 47 112, 45 fine.
Lione.........••••••••• 90 -- -- --
Londra................. 90 2832 2821 --
Augusta......,.......... 90 -- -- --
Vianna................. 90 -- -- --
Trieste..,.............. 90 -- -- --

Öro, ezzi da 20 lire . . , , , , , .
- 22 50 22 š8 - - 11 ßindaco A. PIsar.

Soonto di Banes a . , , . . . . . . .
- - - - - - - 11 Deputato di Borsa B. TANLONGO•
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Appalto del «¢rvizio d'illyginazione e manutenzione dei fari e fa-
nali lungo il littorale romano, a decorrere dal 1° gennaio 1880
al 31 804µ RS

MVISO IVASTA -- 2° Esperlinento.
Essendo ripscito deserto il primo incanto fissato pel giorno di oggi, si av-

visa il pubbijk ché nel giorno del prossimo mese di settembre, alle ore 11
antimeridiani si procederà in questa Préfettura, avanti all'iÙà¿trÌsäiáásignor
prefette, o a quell'alliaiále che fosse da lui délégato, all'appalto, mediante
astå pubblica, del servizio di illumúlazione e manutenzione dei fari e fanali
lungd il lîttorale romano per un quadriennio dal 1° gennaio 1880 al 31 di-

cem te 1888.
Ilasta si farà col metodo della candela vergine, secondo le norme fissate

dal regolamento per it Contabilità generale dello Stato del 4 settembre 1870,
n. 58t>2, e sarà aperta sulla somma di life 50,604, rappreaðntante in via pre-
suntiva l'importare complessivo della fornitura per tutto il quadriennio. Ilag-
giudicatario s'intenderà vincolatod tutte! Ie condizioni descritte nel capitolato
speciale riguardante l'appaltáneuddetto, che insieme alla stima delle provviste
e forniture annuali potrà dagli hepiranti essere esaminato in questa Prefet-
tura nelle ore d'nflicio.
A termini del regolamento suddetto si procederà all'aggiudicazione anche

nel caso che vi fosse un solo offérintä.
Condizioni:

1. Per essere ammessi alPincanto è necessario:

a) La presentazione di un certificato d'idoneitå si detti lavori, rilasciato
dai Genio civile geivernativo, di datn non anteriore a sei mesi dal giorno del-
l'ineanto, ed un certiûcato di moralità rilààciato in tënipó prossimo alPincanto
dall'autorità del luogo di domidiûo dei edicorrenti.
) La consegné di lire 1000 in numeigiio, o ip Inglietti di Banca, quale

tanzione provvisoria j>er garanzia del contratto e spese del medesimo.
2 Ë deliberatario alPatto della stipuladione del contratto dovrà rilasciare

una canzicae definitiva di lire 5060, le quali potranno essere date anche in
titoli di consolidato italiano raggnagliati tal valÞre dCBorsa verifloatosi nel
giorno precedente alla stipulazione.
Qu ta cauzione sarà restitdita ad opera copaudata.
8. Tutte le spese d'asta, d'avvisi, di imbblicationi,, tasse e contratto sono a

caried idel delibefatario
4. Il termine utÏla a presentare il ribasso del ventesimo è fissato alle ore

12 mekpliane del giorno 29 di detto mese di settembre.
BAàggiudicatario dovrà stipulare il relativo cuatratto entro otto giorni da

quello della seguita aggiudicazione.
R$ma, li 26 agosto 1879.

3923 12 Segretario delegato: A. GIGLIESL-

SÒCIETA' ANONIMA
lella 5§‡rq414E'errgta da MORTARA a VIGEVANO

(16 pubblicaøfone).
Li signori azionisti di questa Boeietåg pèr deliberazione del Consiglio di DIA

rezione in data d'oggi, somt convosatL hL assemblea generale ordinaria pel
giorno 20 settembre prossiino, alle ore 12 meridiane, nel Palazzo municipale
in Vigevano, per li seguenti oggetti:

1. Rapporto del Consiglio di Direzione.
2. Presentazione del rendicanta socÍnle 1878, - Relazione dei signori revi-

sori sul detto rendiconto e relative deliberazioni.
8. Nomidi delli signèri revisori pel rendicanto 1879.
4. Fissazione del se ondo lÄdendo per l'annata 1879.
Qualora la presente adunanza di prim,a convocazione non possa avere ef-

fetto a termini dell'art. 20 diŠÌÄatiti sociil stä Ën d'ka fÌseato il giorno
27 dello stesso mese di settembre per la sedonda adubanza e ne sarà dato
avviso alli signori azionisti.
L'intervento a dette adunanze è regolato daB'art. 18 degli statuti come

infra :
" Ogni azionista regolarmente iscritto nei registri della Società come tito-

lare di n. 6 azioni, o che due ore primä dell'adánanza generald faccia il e

posito alla Cassa della Sodietà di n. 6 azioni aF yortatore, ógresenti regolare
mandato di rappresentare une o più azionisti titolari insieme per n. 6 azionf,
riceverà un biglietto di ammissione all'assembles. .- Tale biglietto sarà per-
sonale e valevole per intervenire alla prima e secqnda convocazione dell'as-
semblea generale, quando questa si renda necessaria, e servirà per räižare
dalla Cassa suddetta, mediante la di lui restituzione, le çedole ivi deliositate.
" Il mandato di rappresentazione sarà riputato regolare anche per lettera,

purchè ne sia aceertata la firma da Regio sindaco o dalla Camera di come
mercio. ,,

Vigevano, addi 24 agosto 1879.
3895 La Direzione

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI ROMA

Essendo stato approvato il piano particolareggiato per la correzione i un
tratto della strada provinciale Tiburtint-Valeria-Sablacense, Troneo 4°,¾elia
località denominata di Rosciano, in territorio di Alatri, ed avendo la Depa-
tazione fatta istanza, perchè tale dorrëzione dia dielnarata opna di paliblica
utilità, si rende noto che in esecuzione 'dell'aèt 4 della legge 2511àgno 18
a. 23t>9, sulle espropriazioni forzose e per gli efetti delParticolo af 20 dell
legge stessa, la domanda e il piano suindicato, unitamente alla relazione som-
maria ed all'estratto censuario, trovansi depositati da oggi sino 8113 del pros-
simo mese di settemore nell'allicio municipale di Alatri, aceik chiunque possa
prenderne conoseenza e farvi le osservazioni che stimasse opportune.

8889Roma, 28 agosto 1879. IL PREFETTO PRIESIDENTE.

Direzione degOpi&cio di Arredi mûltari in Torino
AVVISO D'ASTA.

Si få noto che nel giorno 4 settembre 1879, alle ore 2 pomeridiane (tempo medio di Roma), si procederà in Torino, nel l'isolato num. 80, Corso Oporto,
piano t,erreno, avanti il direttore dell'Opificio di arredi niilitari, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l¾ppalto d elle seguenti provviste:

IND I C A I ÒNE
n e Importo

I mpo to rich'ie per TERMINI

d Prezzo caurtone
degli oggetti a ca un di ognilotto

della
p er per le consegne

provvedersi lotto provvista ogni lotto

1 Giberne, modello 1877 . . . . . N. 33000 3 11000 L. 3 70 L. 40,700 L. 122,100 L. 4100 Giorni 80 A datare da
2 CinturinidiIrofal ,

odello1877 .
> 28000 4 7000 > 3 70 a 25,900 > 103,600 > 26'00 Giorni 60 essello

3 Idem di cuoig. Jaodello 1877 .
» 5000 1 5000 >

b dondizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nt:1 localeSaladibató;
8080 fissati a giorni cingne i fatali per il ribasso del ventesimo, decorribilidallä ¡lue pomeriñÍnne del giorno del provvisorf6 delilièramento.
11 deliberamento seguirà letto per lotto a favore Rèl migliore offerente che

o partito suggellato e firmato avrå offerto algezzo suddetto un ribasso
un tanto per cento maggiiore del ribasso minimo stibilito in una scheda

anggellata e deposta sul tavolo, la quale verriaperta dopo che sargno ri-ontatiuti tutti i partiti presentati.
Spiranti all'appalto, lier essere ammessi a presentare i loro partiti, do-

Van
no rimettere alla Direzione che procede all'appalto la ricevuta compro-

eitt
il dëpesito fatto nella Teporeria pro*Jaciale di Torino o in quella delle

fert 40tt>indicate sede delle Direzioni d'artiglieria delegato a ricevere le of-

chi -401 Válore corrispondente alla somma! indleatá nel soirra descritto spec-
a contanti od in rendita deí Debito Pubblico al valore di Borsa della

raata autedetente a quella la cui viene operato il deposito.
ten en I ogei depositi saranap presentate a parte 6 non incluse nei pieghi

3 » » 15,000 » 15,000 > 1500 Giorni 60 avviso d'ap-
provazione
delcovitratto

Le offerte devono eshere redatte su carta Aligranata con 70110 orfdiárió di
una lira.
I partiti che contengono riberve o condizioni sono respinti, quelfi per tele-

gramma non sono ammessi.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso, oltre che in cifre, in tutte

lettere, sotto pena di hallità dei partiti, dat pronunziarPA seduta stante dal-
l'Antorità presiedente l'asta.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di preselr tare i loro partiti eng-

gellati alle Direzioni territoriaÏi di artighiekis di Aletasandria, Firenze, Bolo-
gna, Genoira, Verons, PlacenzaçAnconaj3toma, Nayali 6 Messina oR agli nifici
staccati da esse dipendenti.
Di questi ultimi partiti però non si tel.•rà alcun econto se non giúngeranno a

questa Direzione ufficialmente e prima dell'apertit ra dell'incanto, e 80 non ri-
suiterà che gli offerenti abbiano fatto ill deposito , di cui dopra o presentata
la ricevuta del médesimo.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca-

rico del deliberatario.
Torino, 26 agosto 1879. D Diretter e dei Conti: M. BUZANO.
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Rituaziwas d~eßeBlNCE KlZIONAR 19861NA
al-10-del mese di Agosto 1879.

allstripla circolnione (Re decrettr23 settembre 187 n°32WþIe215000 000;

assa e riserya. . . . . • • . .
. . . . L 19,560gl ()7

Osmbiali e boni a ses enza non maggiore di
del Tggo; 8 mesi. . . L. 24,553,513 55

pagabili in ca a id mgggre i 8 m si 3,480,541 28 28,034,054 83
Ceñolé di pggnit e eggggq paträtte . . . , 28$34,05( $3
og dgJ I'gdijio aggniegjþrettatapate . .

CAyubiali in moneta metalpea . .
.
. . . .

Tit i soËe Étfiagnili in moneta metallica
icipam enL . . . . . • • • • • • • • •

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . .

Id. id per conto dellagnassa At wispetta .If 14. 14. pet fondo pensioni o esasa di pre idensa
Efetti ricevuti all'inoasto . . . . . . .

Creditt . . . . .

Soirerense - , . . . . .

. - 1,839,200
L. 7,605,453 ,,

, 1,776,695 08
9,382,048 08

. , ,, 25,676,656 11
. . , 377,821 89
, , ,, 13,248,440 60
. . ,, 11,026,768 07

Tour.a . . . L. 108,645,122 15

pesemel corrente eserelato da liquidarsi alla chiusara di esso . . . . . . ,, 957;480 81
• Tonfix GENESir-B

. L, 1ÛÛ,6Û2,6Û2 Û$

PASSIVO.

apitale . . . . . . . . • • • •

Otdinaria 1,785,450 75
Hassa di rispetto Striördinaria 1,794,35õ 85

'

Cireolastone biglietti di Banca . . . . . . .

Centgeorrenti påmItri deilth a vista . . . . .

Ogngeárrenti ed alèrì a biti a spendenza a . . .

Iggja not aggetti e titoli.per custodia, garanzia ed altro.

Partite varie. . . . . . . . . . • •

L. 80,000,000 ,,

, 3,579,806 60

, 48,414,950 ,,

,, 140,055 4õ
, 3,789,186 95

. . . . . . , 18,248,446 60
. 8,988,727 08

Torata . . . L. 108,11f,172 68
Rendite Wat coréente eseressio da liquiñMai alla chiusuta di ésée . • n 1,491,430 28

TooxLa esman1La. L. 109,602,602 96

Avviso per aumerito di sesto.
R cancellier del Tribunale civile di

Roma fa ãoto, ähe kiella udienza del
giorno 25 agosto 1879, innanzi questo
Tribunale civile, primo þeriodo feriale,
all'asta pubblica ed a sesto ribaspo
ebbe luogo.Javengitagigdiziale dpise->
guenti Ïmãöbifi,èspindiiiti äd istanza '

della Ginnte liquidafrice dell!Asse.ee-
eleëiastico di.Rogia,p per essayPono-
revole presidènte sigrior cornmedditore
Domenico Durantilalentini, in danno
del sigpor Pasquale Roasi del fuQuini-
dro, e cioè:
1. Fondo rustico poito nel,territoria

di Nazzarië, in contrada Marciano o
Marisatio, desoritto in catasto al nu-
mero di mappa 275 per terreno paseos
livo di tavole 11 48, pari ad ettari 1,
are 14 e centiare 80, con.estimo di scudi
188 21, pari a lire 712 02, confinante
colla strada di Filacciano, colle pro-
orietà di De Santis Pietro, Capello
Cesare, Sopranzi Olimpia e Rossi Pa-
squale, salvi, ecc., gravato dell'annua
imposta erariale di lire 10 60.
2. Vano terrenoggià ad uso di fornos

posto in Nazzano, in via del Fosso,
numeri 78 e 79, descritto in catasto
(prospetto A dei fabbiicati) al numero
di mappa 148, con una rendita accer-
tata di lire 10; confina con altra pro-prietà del già Monastero e con quella
di Trojani Angelo, di Giordani Maria
e della Cappellania Sinibaldi, salvi ecc.,
gravato come sopra di cent. 83.
Che detti fondi vennero aggiudicati

a favore della signora Marianna Quer-
cioli fu Giacomo, di anni 45, di Naz-
zano, per la somma di lire seicento-
sessantasei e cent. 83.
,
Che ora su Questo prezzo può efet

tuarsi Paumento del sesto, con dichia-
razione da emettersi in nuesta cancel-
leria.
If termine utile per far ciò sende col

di nove settembre prossimo, e Pofe
rente deve uniformarsi al disposto del-
Particolo 680 Codice procedura civile.

Roma, li .... agoatû 1879.
Il cano Pietro Paolo Ëreele

Per.copia conforme all'originale, thesi rilaseia per uso d'inserzione,
Roma, 25 agosto 1879.

8891 Il vicacanc. C. PAuxosestu.

Distinta della Ciasa e Riserva.
Oro et argenté , , , , , , . . . . . . . , , , . . L. 12,188,853 ,,

Bronzo . . . . . , , . . . . . , , , . . . . ,, 194,921 07
Biglietti consorziali . , , , , , , . . , , . . .

·

· , , , 4,647,495 ,,

Biglietti d'altri Istituti d'emissione , , .
.

, , . . . . . . . . , , 2,528,958 ,,

Tom•Arm . . L. 19,560,227 07

ßaggio dello sconto is dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ek altri effetti di commercio . , , . . . .

L. 5 ,,

Sulle camggli pagabili in nietallo . . . . , ,, ,

Per le siiticipazioni su titoli e valori . . . . ,, 5 ;
Per-le-anticipazioni su-dete . , , , . . 5

,

Stai tonti correnti passivi , , , , ,, ,, ,,

Biglietti in circolazione.
Valore Numero Somma Valore Numero Somma

e
50 68,813 3,415,650 00 . .... 0 50 164000 80,000 00
100 13,973 7,397,800 00 Eo 1 40,000 40,000 00

4. 200 43,705 - 8,741,000 00 $ $ 2 15,000 30,000 00
500 27,442 13,721,000 00 ,$ 6 6,000 30,000 00 '

1000 14,590 14,590,000 00 10
. 4,000 40,000 00

20 16,500 830,000 00

To‡ale I.. 47,861,950 00 Totale L. 550,000 00

Il rapi orto fra il espitale L. 21.000,000 00 e la circolazione . . . . L. 48,414,950 00 è di uno a 2 81
la circolazione L. 48,414,950 00

R rapporto fra la riserva ,, 16,858,18& 85 e gli altit de . . . . . . 6 di uno a 2 88lutt a vista
,, 140,055 45

Prezzo corrente delle azioni, . .. .
. . L. 640 ,,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato ' . .

VT 11 Direttore Generale D Capo Contabile
SMS Î,, BINAßD, A. OAnsAuxar,

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Si rende noto che fu presentata a
questa cancelleria dal notaro qui resi-dente signor dott. Giovanni Giolo la
domanda perchè siano svincolate lire
110 di rendita dalla cauzione di lire
310, portata dal certifiëato nominativo
11 aúcato 1872, Buru. 73026-100779, 86
intestato alla Ditta S. Laurenti Ge
rolamo fu Giusèppei di Rovigo, che as-
soggettò all'ipoteca in data 3i luglië
1872, an. 37-7914, depositate a favorp
dello stesso signor Giola per Pesercin
zio del notariato in questa residenza,
chiedendo che le suddette lire 110 di
rendita siano convertite in rendita del
Debito Pubblico al portatore.
Si diffida quindi. chinnque creda di

fare opposizione, dovrà presentare a

questa cancelleria la domanda nel ter-
mine di mesi sei dalPultima inserzione
del presente avviso che sarà a senst
dell'art. 38 R. deereto 25 maggio 1879
sinseo e pubblicato nei Inoght ivi pre-
scritti.
Dalla caneelleria del Tribunale civile

e correzionale,
Rovigo, 21 agosto 1879.

3884 Il cauca SORESINA•

AVVISO.
Per virtù di deliberazione della prima

sezione della Corte di aßpello di 18~
poli del 22 corrente, mercè questa
tazione per pubblici procIsmi si avv

-

sano tuttii creditori della Banca
Seilla·che sabato 30 corrente, alle ore
12 meridiane, nella cancelleria del Tri-
liustle di commercia di Natioli, Bef"
la verifica tardiva dei crediti dei
gnori Antonio Murrolo e Gi 88PP

3lerno



AVVISO.
(la pubWiöãsione)

Si notifica che con decreto deli'ec-
eellentissima Corte d'appello di Ge-

növa, in data 14 agosto 1879, m rivo-

casione d'altro precedente del Tribu-
nale, 21 luglio u. 8.,
La Direzione del Debito Pahblico

dello Stato veniva gutorismatgd olie-
rare il tramatamenta al portatore- di
una cartella intestata al defunto Gan-

dolfo Giuseppe fa Stefano dell'annua
i'endita di lire duecente, certificato nu-
mero 400194, intestando in capo della

gignora Cristina Monti fu Paolo tanta
rendita per la somula úl lite cluqu-u-
tacinque, consegnando le restanti lire

centoquarantacinque, rese al portatore,
alli signori Camillo, Luigia ed Ade-
laide fratello e sorelle Monti fu Paolo.

Genova, 20 pgosto 1879.

3835 LUIax Cosol proc.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
di Roma.

A rinMonta det nivnne procuratore
generale della R. Coi•te dei Conti 80-
dente in Roma,

8001Hikilš¾Wt la i!RatignRin än!Bloith
R$• SETTWANA-hal 6 al I¾ agosto 1879. 8

PROSPETTO DEI PRODOTTI col parallelo delPanno precedente

RETE ADRIATICO-TIRRENA.

DIVISIOlWE PER CATEGORIA Media ŸÊ ÜIÎl

ANNI
del

PER

Bagagli Grande Piccola Introiti
chilometri

Viaggiatori e cani veloeità velocitå diversi | TorALE esercitati CHIL0EITIO

Prodotti deMa Settigmana.

1879 198,426 50 6,452 20 51,995 30 162,981 95 3,101 12 422,960 07 1,446 292 50

1878 246,924 40 7,210 20 33,601 80 183þ16 50 2,731 60 474,084 50 1,446 327 86

Differense

1879 - 48,497 90 - 758 00 + 18,399 50 - 20,631 55 ‡ 869 52 - 51,124 48 ,,
- 85 36

mal I• Gennaio

Io Garbarino Michele usciere del

Tribunale sullodato, ho citato i signori 1879 5,706,174 57
Morello Vincenzo e Tomassina, d'inco-
gnito domicilio, residenza e dimora, a 1878 5,527,299 02

contparire stanti la prefata Corte, sel
zione 3a, nell'udienza dell'11novembre
corrente anno, per sentir pronunziare Differenze

in contradditorio ed in loro contuma-
eia, sulla richiesta autorizzazione a 1879 ‡ 178,875 55
spedire le seconde copie in forma ese-
entiva delle decisioni 11 dicembre 1857
e 5 fébbraio 1868 emesse dalla Gran
Oosto del Conti a vaalcu del lolo au

171,550 05 1,481,887 03 5,438,839 02 88,014 56 12,886,465 23 1,446 8,911 80

173,542 34 1,301,688 21 4,815,765 81 74,690 50 11,892,994 88 1446 8,224 76

- 19992 29 4180,198 82 ,‡623,070 21 + 13,318 06 + 993,470 35
,,

687 05

RETE CALABRO-SICULA.

to$ma, 21 agosto 1879.
Prodotti deBa Settunana.

3841 GARBARINO MICHELE us
1879 88,272 20 2,491 60 11,989 85 63,729 40. 9,117 00 175,600 05 1,155 152 08

REGIO T1tIBUNALE CIVILE 1878 72,604 99 1.821 35 8,411 70 65,726 10 2,214 60 150,778 74 1,147 131 45

di Roma.

A richiesta del signor cav. Lazzarini,
icevitore dell'efficio delle successioni

Diferenze

o 'm em cellasto a l noto suo uffi- gggy ‡ 15,667 21 ‡ 670 25 ‡ 3,578 15 - 1,996 70 + 6,902 40 + 24,821 81 ‡ 8 # 20 58

lo Gifbarino Michele usciere nel Tri-
banale civile sullodato, ho notificato Dal 1• Gennaio
5118 Bignora Marie André Laurent Du-
888 de la Boissonny, dimorante a Con-
elay, Canton de Lugg (Niene), l'atto 1879 2,288,153 68 57,862 01 298,508 39 2,073,316 87 232,233 27 4,919,574 22 1,154 82 4,287 87

e od 'a mm a i 53 1 1878 2,137,456 09 51,682 04 290.213 18 1,752,245 50 128,201 32 4,859,798 13 1,144 40 8,809 68

rentorio termine di giorni quindici, ma
60s áutorizzazione rilaseista dal signor
pretore del 26 mandamento di Roma,

Differenze

4LD eedere las ne enuezizine immeedi 1879 ‡150,697 59 ‡ 5,679 97 + 8,295 21 4 321,071 37 4104,031 95 ‡589,776 09 ‡ 9 92 ‡ 478 19

esekulta a fenore dell'articoto142della
procedura civile, affiggendone copia
alla porta del sullodato Tribunale, fa-
cendo inserire il presente aunto sulla
Gazzetta Ufßeiale e consegnandone co-
Pia al Pubblico Ministero presso il
Tribunale intestato e per esso a mani
del 8 0 signor segretario che ha firmatol'originale.
Roma, 27 agosto 1879.

3905 ÛARBARINO ÀÍICHELE USO.

R•PRETURA DI TERRACINA.
n conformità dell'art. 981 Codice ci-
e si rende noto che il pretore deldalaento suddetto, con decreto in

la
a 24 agosto cadente, ha nominato

vgeuratore dell'eredità giacente di Sal-
Rue

fuMichele Vagnozzi, decesso in
città il 25 luglio 1879, 11 signorDomenico Petrucci, domiciliato in
us,

P rraoi¤B, dalla cancelleria della
ra pg I C31 "" 18 tr 197P

Il cano. Scranni.

BANOA SIOILIANA
(16 pubó¾eazione).

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione, i signori azionisti della
Banca Siciliana sono convocati in assemblea generale ordinaria per 11 giorno
di domenica 28 settembre p. v., alle ore 10 antimeridiane nell'aula del Pa-

lazzo Municipale, affine di trattare i seguenti affari, a norma dell'articolo 31

dello statuto sociale.

A) Relazione del Consiglio d'amministrazione;
B) Presentazione dei conti e bilancio;
C) Elezione di consiglieri d'amministrazione in surrogazione dei signori:

1e Giuseppe Vadalà Romano ; 26 Cav. Gennaro Caomo; 3° Gioacchino Grima,
acaduti d'afficio;

D) Elezione dei censori signori comm. Giuseppe Simeone, Fortunato
Chelli e Mario Bonsignore, scaduti d'ufficio.

Messina, 28 agosto 1879.
II Presidente del Consiglio d'amministrazione.

3902 Cav. M. FISCHER.

OITTA' DI SPEZIA

Per AVVISO.

dichiarogni effetto di ragione e di legge
u ndo

4 180ttoserittadiavereeletto
domicilio legale pyggge ¡¡ gigggyCornelio Imassi in via Monte della

gg nas R. 43.
ÛATER A GENTILI ŸIVIANI.

Avviso d'Asta.
Il 16 incanto per la costruzione di gn edifizio scolastico annunziato nella

Gazzetta Ufficiale del 14 corrente, n. 100, avrà luogo, per proroga di termini, il
4 settembre p. v.

Spezia, 25 agosto 1879.
8899 ROISEQUO, Segretario civico.

3911 AVVISO.
Si rende noto cheessendo stato amar-
rito un certificatio comprovante il dd--
posito di una cattella di rendita itau
liana cinque per cento di lire 500 annue,
avente il num. 57600, effettuato dalla
Ditta Feliee Menicanti di Livorno nella
Banca Toscana, sede di detta città, ed
intestata nel di lei nome al numero di
registro 133, a titolo di garanzia per
magazzini fiduciari, si dißida chiunque
potesse aver trovato il detto certifiesto
che il medesimo non ha più alcun va-
lore, e che trascorsi giorni venti dalla
data del presente avviso seitza che sia
avanzato reclamo alouno sarà rilaseist&
un nuovo certificato alla stessa Ditt&
Felice Meniesati.
Livorno, 26 agosto 1879.

Il Direttore della Banea Nas. Toscana
L. MENŒI.

0. HOPPE. Fmaica m lhooms.
BerHuo, N. Gartenetrasse 9.

Ofresi per organizzazione di eco¾

d'aegtiä.
Si fabbricano Pompe centritaghe,

RKaechine a vapore, con accessori di

ogni grandezza, come pure er disegnano
del progetti per simili organizzazioni.
Avendo eseguiti lavori di grandi or-

ganizzazioni cop successo (5 a 7 metri
cubi per secondo) grande pratica é a
giaposizione• 8809
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Prezzo Lire 6

Dirig¢e le domande alla Tipograßa EREDI BOTTA in Roux, via della Missione, n•3-A.

CONB10LIO D'AHINISTRAZIONE DEL MAZZIlio CHTRALE MIdTARE IN TORIlW
AVVISO D'ASTA per Ituovo incanto in seguito all'offerta del ventesimo. 3901

A tenore delPart. 99 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato si notifica che in tempo utile sono state presentate offerte di rihasso del
ntesimo sulPappalto per le provviste sottoindicate, state provvisoriamente aggiudicate nelPasta del 20 agosto 1879.
Si BWërte iluindi che il giorno 4 settembre prossimo, :ad un'ora pomeridiana (tempo medio di Roma), nelfafficio del Consiglio suddetto, via delle Rosine,
li 8, piano terreno, si procederà a nuovo incanto, inédiante partiti segreti, sul prezzo per ciascun lotto stato variato colPottenuta migliore 'òferta, cioè\

INDICAZIONE Imronto evAstrra R I B A SSO RIBASSO PRE2ZO RIDOTTO

della Ë, C PREZZO Ja per avuto
avutosi per ogni lotto

< g parziale ; cadun lotto nel periodo su cui ei riapre
prov at « provvista Z Metri per ognilire cento deifatali d nuovo incanto

Paino nero da mostreggiature, alto Per 1 lotto L. 8 71 L. 20,814 12
metri 1 30 . . . . . . . .

4000 L. 12 L. 48,000 2 2000
Per 1 lotto > 7 50

5 per 100 > 21,090 >

I ogo e termine per la edesegna at ogni Iotto. - Le Introduzioni verranno fatte nel magazzico centrale militare di Torino riel termine di giorn
centoventi a partire dal giorno anecessivo a quello dell'avviso di approvazione del contratto ed in due rate, cioèt metà di egni letto nei primi novan a

giorni, e faltra metà nei trenta giorni successivi.
Le condizioni d'appalto ed I campioni sono visibili presso PAmministrazione alla somma indicata nel sovra descritto spacehio, a seconda del numero det

di questo magassino centrale militare e quelle dei magazzini centrali militari lotti per cui intendono concorrere, avvertendo dhe, ove tratfisi di depositi
di FÏrenze e Napoli. fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli non sW

11 áceoirenti äll'asta potranno fare offerte per uno o più lotti mediante ranno ricevuti che peliälore raggnagliato a quello del corso legale di BoÉSA
e ede segrete, incondizionate, firmate e suggellate, scritte su carta filigra- della giornata antecedente a quella in cui verrà effettuato il deposite.
a ,

con ballo ordinario da una lira. Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti
ette offerte dovranho essere firmate di proprio pugno dagli accorrenti le offerte, ma benal presentate a parte.

algo appalto, e se invece essi intendessero di delegare altra persona a fir- Sarà anche facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare le loro of-
márle, questa dovrà produrre,inaleme alla offerta, una apposita procura speciale. forte suggellate alle Direzioni dei magazz.fai centrali militari di Firenze o

11 ribasso oferto dovrA essere chiaramente espresso, oltrechè in cifre, in Napoli.
tutte lettere, sottà bega di nullità del partiti, da pronunziarsi, seduta stante, Di tali offerte non si terrà però alcun conto se non giungeranno alla Dire-
dàllkütòì¾å presiedente Pasta. zione di questo magazzino centrale militare prima della proelsmazique B IN
IÌ èlibèiaraentoÀvèà Inog¼ qualunque sia il numero deiconcorrenti, esarà apertura delfineanto, e se non risulterà che gli offerenti abbiano presentou

aqünigvo a favore di chi nella propria eferta, suggellata avrà esibito il mag- la ricevuta del deposito fatto.
gioi ribakdo diun tanto per cento sull'indicato prezzo riddttoþer ogni lotto. Le spese tutte degli incanti e dei contratti, cioè di carta bollata, di copia
far esiëže dmnied a presentare le Ìõro ciferte dovranno gli accorrenti ri- di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta, di pós
méjten Allá ÙÍrû¾ióne deliigkzzino óéntrale militare enddetto, e prima del- e di inserzione, sono a carico dei delibératari, come pure sono a loro cari
Pap(rtura delPasta, la ricevita ào prokante il deposito fatto nelle Tesorerie le spese per la tassa di registro, giusta le vigenti leggi.
provinciali di Torino o di Firenze o di Napoli, di un valore corrispondente Torino, addi 25 agosto 1879. Il Direttore dei Conti: MANFS *

IfTRIBUNALE CIVILË DI ROMA. ggggggg19gg igli AVVISO

ÊtÏa*Ëeja ËÝ de11'.Ereditte del Prixicipe di Palagornia In seanifaËÌÌte e z. Y

sedente in Rom% Carugäti, di Arona,
Io Garbarino Micheleasefere delsuñ¯ AVVISO È 80güß0 (BMWRBlêBj0. S'invitano tutti coloro che 066

detto Tribunale notifico at signor Sta- sero cambisli. o titoli di eye ita

gno Antonio mareh%sé di Loreto, di Si fa noto che la vendita dei bent in San Fratello, di proprietà della pre- tanti la firma Paolo Catagatte fra
ignoto domicilio, residenka e dimora, detta Fidecommissaria, restò aggiudi6ata, negli ineanti tenuti ieri, al signor a darne avviso con lettera raced
ehe la p¿ggta-Gerte coliAtta ordfmza Francesco Öupane, per il prezzidi liie ceritottantamilatrecento. data allo studio delPavv.
20 setteinbye 1878 decise che g V g Chi volesse portare aumelito in graðo di ventesimo potra presentare la sua Milano, piazza B ccatie, n.dalls
o fica ofr'e g ed il 24 set- offerta nelle segreterig della-Eredità suddetta, via 4 Aprile,numero2, fino al le sen e (i licdizi6one,
tetnbr9e 1898, ego eni Wi chiede la id- giorno 8 delPent anW settembre; alle ore 12 meridiané• Diffidandoli pit
vocazione4ellaggcisioneproferittdalla ' Alla detta offerta dovrà unirsi, oltre alPaumento suddetto, il quinto del va- che, trascorso detta termine, la

Cõrk tiihdésiluk A 29 äpt!Ie '1870sull lore per garenzia dell'offerta medesima, ed il decimo per le spese. Paolo Carugati e fratel19, di Ar

gg .p.gg gif %'27, A Palermo, 125 'agosto 1879, . Bre o a a os che O

P e o dal 22 agoni1864 al 31 otto- rr.RDMORENI O FAIJA Fidecommissario• sero fatto riconoscere i pro

R ma, 21 agosto 1870. G. AGNELLO gg, CAMERANO

8842 L'asciere Gannimpo MICHELE. ,ÛÛÎ Ñ Ñ¢ÿf€ldflo: ÛIBSEPPE ÛlLIBERTO. ROA¶A -- Tip. EBED


